
IN ITALIA 

Follia a Ravenna di un anziano bracconiere 
L'uomo, privo di una mano, ha ferito 
anche un terzo agente, donna 
Arrestato poco dopo in pieno centro cittadino 

Uccide per un fagiano § | 
due guardiacaccia 
Due uomini in divisa verde da guardiacaccia ucci­
si a coltellate e fucilate, una donna, anche lei in 
divisa verde, ferita gravemente, riesce a dire «È 
stato Verano Rìcci, bracconiere» L'uomo è arre­
stato mentre va tranquillo in bicicletta a mangiare 
dal fratello Gli manca la mano sinistra, ma sareb­
be riuscito a colpire tre guardie armate. Voleva ad 
Ogni costo una lepre o un fagiano. 

DAI, NOSTHO INVIATO 
JINNin Npuffi 

m RAVENNA -Perche mi 
portate via? Devo andare da 
mio listello, a mangiare da 
lui È gii I una passata Non 
ho fallo niente, lo> Ma gli 
agenti della squadra mobile, 
In borghese su auto civetta, 
avevano ordini precisi •Ane­
ttale Verano Ricci, e accusa­
lo di duplice omicidio» Non 
è sembrato vero, agli agenti, 
di trovare I uomo, in centro a 
Ravenna, mentre pedalava 
tranquillo In via Panfilia 
•Non ho fatto niente, lo>, ha 
continuato a ripetere prima 
In questura poi davanti al 
magistrato Ma contro di lui 

c'è un accusa gravissima ha 
ucciso due guardiacaccia a 
coltellate e fucilate, e con le 
stesse armi ha ferito Brava­
mente una donna, anche lei 
guardia venatoria 

Una strage assurda ed an­
che incredibile, perche l'uo­
mo ha una mano sola (la si­
nistra Iha persa anni fa, 
quando gli scoppiò un fucile 
in mano), ed è riuscito ad 
uccidere e fenre tre guardie, 
tutte armate 

È successo ieri mattina, 
appena fuori Ravenna a 
Fosso Ghiaia La statale 
Adriatica divide la pineta 
(verso il mare) dai terreni 

coltivati piatti e brulli Nei 
campi coltivati (qui e e una 
«bandita di caccia» e con un 
fucile non si può nemmeno 
entrare) era stata vista la bi­
cicletta di Verano Ricci da 
una pattuglia di guardie ve­
natorie che stava smontando 
dal servizio Hanno avvertito 
I altra pattuglia, formata da 
Ivano Fasi, 30 anni, Gugliel­
mo Miserocchi, 44 anni e Mi-
ria Rossi, 31 anni, una delle 
due guardiacaccia donne 
che lavorano alle dipenden­
ze della Provincia 

«Se c'è la bicicletta, c'è an 
che lui State attenti» Le bici 
e i motonni dell uomo sono 
noti a tutte le guardie vena­
torie Verano Ricci 56 anni, 
in pensione, è noto come 
bracconiere Non ha la licen­
za di caccia e il porto d armi 
(perché gli sono stati mirati 
per precèdenti infrazioni, e 
gli era stato sequestrato an­
che un fucile) Ma lui a cac­
cia ha continuato ad andare, 
lasciando biciclette e moton­
ni sparsi nelle campagne per 
sfuggire alle guardie 

Mancavano pochi minuti 
alle 11, quando le guardie 
hanno trovato il bracconiere, 
a caccia di un fagiano o di 
una lepre Qui la ricostruzio­
ne dei fatti diventa veramen­
te difficile Ci sono solo po­
che parole della donna feri­
ta, prima agli agenti di una 

pattuglia della Stradale poi 
ad un collega in ospedale 

•L'abbiamo trovato con un 
fucile - ha detto Mina Rossi 
- e glielo abbiamo preso 
Poi, mentre lo portavamo 
verso la macchina per fare il 
verbale • Sembra che Vera­
no Ricci abbia ali improvviso 

colpito con un pugno al viso 
la guardia Ivano Pasi poi ha 
estratto un coltello ed ha 
colpito Guglielmo Miseroc-
chi al fianco, e la donna di 
striscio al torace Ha npreso 
il fucile che era stato smon­
tato dalle guardie, lo ha ri­
messo in funzione ed ha 
aperto il fuoco Le fucilate 
hanno colpito Miserocchi al­
la schiena, [vano Pasi al tora­
ce Una rosa di pallini ha in­
vestito la donna al volto e al-
lemitorace destro Ha finto 
di essere morta, si e salvata 
in questo modo 

La dinamica e strana so­
prattutto Guglielmo Miseroc-
chi aveva infatti una lunga 
espenenza (era guardia ve-
natona dal 1974 ed era stato 
anche il coordinatore pro­
vinciale) e pochi anni fa era 
stato fento da un cacciatore 
Propno fra pochi giorni sa­
rebbe stato parte lesa al pro­
cesso, vittima di tentato omi­
cidio 

La ragazza, allontanatosi il 
cacciatore, e riuscita a per­
correre i duecento meta che 

la dividevano dalla statale, a 
dare (allarme È stata soc­
corsa da una pattuglia della 
Stradale, ha detto subito «È 
stato Verano Ricci, lo cono­
sco bene È scappalo in bici­
cletta» Dal magistrato e stata 
interrogata nel tardo pome­
riggio 

A Ravenna, provincia con 
19 guardiacaccia e 15000 
cacciatori, ci sono emozione 
e dolore per I assassinio de­
gli uomini in drwsa verde Si 
e numta la giunta provincia­
le, che ha espresso sdegno e 
cordoglio Ce un messaggio 
di solidarietà alle famiglie in­
viato dalla Federazione co­
munista 

«Non sono stato io, non 
ho fatto niente», continua a 
dire il bracconiere Nella sua 
casa non sono stati trovati ne 
fucili né coltelli Ma c'è la te­
stimonianza precisa di una 
donna lasciata fra i campi 
come morta, e che invece e 
riuscita a parlare, a raccon­
tare che per una lepre o un 
fagiano un uomo ha fatto 
unas 

La telecamera li ha individuati sul fondale 

Recuperati pesi e bombole 
del sub scomparso a Piombino 
Erano a 25 metri di profondità, poco lontano dal 
punto in cui è scomparso Luciano Costar,», Grazie 
alla telecamera sub, i vigili del fuoco hanno potuto 
Individuare e recmjef^ejte pirone, li brjrehple e la 
tintura dello sfortuna» sub, jSfcmoltipItcana gli avvi-
stamenti di squali -verlttì *tBsnnUi «uè al targo di 
Piombino, altri due (grandi ma inoffensivi, I cosid­
detti «pesci vacca») nello Jomo, davanti a Gallipoli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

"" VAUWAPAMIW 
WK PIOMBINO Le bombole, I 
tpesl» e le pinne d| Luciano 
Costanzo Sono stali trovati Ie­
ri pomeriggio grazie alla tele­
camera sub dei vigili del fuo­
co di Roma GUoggstil «che 
in serata sono stati riconosciu­
ti dal figlio del portuale; «com< 
parso, Gianluca, e dall'inge­
gner Paolo Bader - sono stati 
recuperati sul (onda, a una 
profondità di circa 25 metri 
da due vigili del (uoco rorna-
nl, che hanno compiuto 
ujvlmmersta»<lampo di tre 
minuti mentre uri loro collega 
restava nelle vicinanze per 
proteggerli Attaccala alle 
bombole c'era una delle due 
cinghie, recisa di netto Anche 
la cintura, alla quale sono at­
taccati olio chili di piombo, 
presenta (ori e lacerazioni Le 
ricerche continueranno oggi 
per trovare la maschera e la 
bussola-allimetro 

Ieri, intanto, si sono regi­
strati alcuni avvistamenti di 
3|rossi pese)» La descrizione 
> uno di essi farebbe però 

pensare a un dettino PIO «cre­
dibile», nelle vesti di squalo, 

l'altro esemplare individuato 
verso te 11,30 al largo di San 
Vincenzo da un palombaro 
che si trovava su una delle 
barche che appoggiano le ri­
cerche, 

Ancora pia credibile la foto 
•cattata un palo di settimane 
(a da un pescatore dilettante, 
Mauro Coscia a circa 4 miglia 
dal portlcciolo della cittadina 
balneare pinna piuttosto drit­
ta a triangolo isoscele, che 
per gli esperti può appartene­
re a uno squalo ma anche a 
un'orca, un animale 
non meno aggressivo nei con-
fronti dell'uomo Mauro Co­
scia, un industriale di Pinerolo 
che ha una casa a San Vin­
cenzo dove trascorre i (ine set­
timana, racconta la sua avven­
tura, fortunatamente solo foto­
grafica. «Il mare era tranquillo, 
ho innestato il servotimone 
che ho a bordo A un certo 
punto da poppa ho visto una 
macchia scura a pelo d'ac­
qua, mi sono fermato per ve­
dere meglio, poi ho preso la 
macchina fotografica e ho 
scattato tre foto in sequenza 

A lungo ho continuato a guar­
dare, ma non e apparso più 
niente Però è rimasta la foto 
Sona sicuro che non fosse un 
delfino, di quelli ne ho incon­
trali molti. 

leti il mare ha restituito alla 
spiaggia della Tonacela due 
delle ventidue boe a cui sono 
stati agganciati ami micidiali e 
quarti di agnello sanguinolen­
ti Erano scomparse, lascian­
do supporre come nei gialli 
un ritomo dell'assassino sul 
luogo del delitto E cosi è sva­
nita anche quella possibile 
traccia le esche erano ancora 
agganciate alle boe Ma la 
caccia continua I «bocconi» 
vengono costantemente rin­
novati, anche quelli contenuti 
dalla trappola costruita dall'ex 
campione del mondo di pe­
sca subacquea Cario Gaspam 

tn mare finiscono litri e litri 
di sangue che dovrebbero atti­
rare I olfatto sensibilissimo 
dello squalo E, come nei do­
cumentari di Jacques Co 
sleau, tutto quel che c'è sot­
t'acqua, grazie alla sofisticata 
telecamera sub, viene npro-
posto fedelmente in superficie 
su un piccolo monitor siste­
mato su una barca 

Del portuale restano quei 
frammenti di tuta e gli oggetti 
ntrovati 
Ieri, mentre i brandelli di orga­
ni interni «appartenenti per 
certo a un mammifero terre­
stre», come aveva detto subito 
il medico legale ora sono a 
disposizione degli anatomo-
patologi dell Università di Pi 

«Nei nostri 

4 specie 
pericolose» 

Palla nostra redazione 

VITO M I N I A 

.•NAPOLI «Sono almeno quattro le 
specie pericolose di squali che vivono 
abitualmente nel Mediterraneo il mako, 
Il pesce martello, lo squalo verdesca e lo 
squalo bianco, una specie che è presente 
nei mari di tutto il mondò» La dottoressa 
Flegra Bentivegna della Stazione zoologi­
ca di Napoli è una esperta in squali A lei 
ci ha indirizzato il direttore dell'istituto 
napoletano, il professor Antonio Miralto, 
il quale, pur interessandosi del cervello di 
questi animali, ha affermato che la dotto­
ressa eia persona più adatta a descrivere 
i comportamenti di questi «mostri del ma­
re» «GII avvistairvnti di squali nel Medi­
terraneo - dice la ricercatrice -sono fatti 
abbastanza frequènti Purtroppo per tutta 
una sene di ragioni, non esclusa la relati­
va rarità di questi animali nei nostri man, 
gli studi scientifici sul loro comportamen­
to sono estremamente carenti» 

La ricercatrice, comunque, cerca di 
spiegarci il comportamento di questi vo­
raci abitatori dei mare <Lo squalo attac­
ca come fanno del resto tutti gli animali, 
sotto la spinta o della fame, o della pau­
ra Se non viene trovato il corpo della vit­
tima dell attacco, questo potrebbe Iarde-
durre che lo squalo abbia attaccato per 
lame. Ma se questo e vero, significa che il 
' pescecane ' doveva avere una "stazza" 
molto consistente, appunto quella di un 

mako o di uno squalo bianco Quest'ulti­
mo vive in tutti | mari del mondo, Medi­
terraneo incluso, dove anche se in ma­
niera molto sporadica è stato più volte 
segnalato Anche il mako però, arriva a 
dimensioni notevoli, oltre 1 quattro metri, 
il che certamente lo rende capace di ag­
gressioni mortali» 

Le ragioni che spingono sotto costa gli 
squali sono diverse, vanno dalla perdita 
detl'onentamento alla ricerca di cibo 1 
delfini seguono 1 branchi di pesce azzur­
ro, i tonni seguono i delfini, i pesacene 
seguono tonni e delfini È la catena ali­
mentare del mare «Lo squalo gode di un 
ottimo olfatto, ma di una pessima viala 
Ha un cervello piccolissimo, e per or îge-
nare le branchie e < astretto a muoversi in 
continuazione, in modo da far arrivare 
l'acqua, attraverso la bocca, a quesU or­
gani Se si ferma, muore asfissiato Gli 
squali e quello bianco in particolare, 
hanno la caratteristica di fagocitare il ci­
bo, di ingoiare qualsiasi cosa che sia in 
movimento - spiega la dottoressa Flegra 
Bentrvegna -, e cosi nello stomaco di al­
cuni di essi sono staU trovati pezzi di le­
gno, pezzi di timone, scarpe, viti, pezzi di 
ferro e altro matenaie inorganico Quan­
do ha fame uno squalo mangia quindi di 
tutto, compresi uccelli manni e non 
escluso i sub che trova in acqua, anche 

se questo é un evento rarissimo, visto che 
I alimentazione normale di questi ammali 
è (un'altra» 

Fare ipo'esl quindi sul perché uno 
squalo attacchi un uomo e difficile, visto 
che mancano dati scientifici attendibili 
Fame a parte, l'attacco per paura può 
ancho essere generato da un gesto in­
consulto, per esempio db un flash «spara­
to» in faccia allo squalo, magari poggiato 
sul fondo «Nel Mediterraneo gli attacchi 
di squali contro esseri umani ammonta­
no, per quel che si sa, a una trentina nel-
I arco di cento anni», conclude la ricerca­
trice 
Stando alte statistiche elaborate negli Sta-
b Uniti, dove il problema degli squali e 
ben più grave, le vittime di squali bianchi 
nel mondo non sarebbero più di 39 in 
cinquantanni 

Forse per psicosi, forse per suggestione 
filmica, continuano a giungere segnala­
zioni di awistamenu di squali bianchi. 
Solo ora si apprende che presso l'Isola 
d Elba, intorno al 20 gennaio, alcuni pe­
scatori napoletani avrebbero avvistato 
appunto uno squalo bianco di enormi 
proporzioni, mentre un esemplare della 
stessa specie di ben sette metri di lun­
ghezza è stato pescato qualche tempo fa 
nelle acque di Malta 

Uttma domenica 
di Carnevale 
h ottantamila 
a Venezia 

s a VENEZIA L'ultima domenica di Carnevale dopo quasi 
un mese di alti e bassi nelle presenze, specie mascherate, 
ha richiamato a Venezia più di ottantamila persone Tanti 
sono infatti i visitaton che hanno approfittato della bella 
giornata per fare tappa nella città lagunare Uno scambio 
di doni e avvenuto nella sede municipale tra le autorità cit­
tadine e due rappresentanti della città spagnola di Sara­
gozza 

Intervento di Soccorso alpino e Protezione civile 

Paura sulla funivia del Bianco 
Turisti salvati dall'elicottero 
• • COURMAYEUR Momenti 
di paura ma fortunatamente, 
nessun lento ien pomenggio 
sul versante italiano del Monte 
Bianco Un centinaio di turisti 
che approfittando della splen­
dida giornata di sole avevano 
raggiunto la Punta Helbronner 
(quasi 4000 metri) e il ghiac 
ciaio del Colle del Gigante (a 
quota 3800) con la funivia del 
Monte Bianco hanno dovuto 
essere •recuperati» a 3400 me­
ta di quota e riportati a Cour 
maveur dagli elicotteri del ser­
vizio Protezione civile delia 
Valle d Aosta 

Causa dell'imprevista e 
brutta «avventura» un guasto 
che ha bloccato la tratta inter­
media della funivia, facendo 

passare qualche momento di 
paura a un altra cinquantina 
di turisti 

L'avana per fortuna senza 
conseguenze si è venficata 
poco dopo le 13 Due cabine 
(hanno una portata di trenta 
persone) stavano viaggiando 
lungo la tratta intermedia del­
ia funivia tra la stazione del 
Pavillon situata a 2100 metri 
e il Rifugio Tonno a 3370 me 
tn, quando il manovratore si è 
accorto che qualcosa non 
funzionava perfettamente e 
ha deciso di invertire il senso 
di marcia delle cabine (acen 
dole rientrare lentamente allt 
rispettive ilosse» di partenza 
L improvvisa manovra ha 
messo in allarme le persone 
che si trovavano a bordo sen 

za però dar luogo a scene di 
panico 

Individuato il guasto (la rot­
tura di un cuscinetto del vo­
lante di nnvio della stazione 
del Pavillon), i tecnici hanno 
disposto il blocco della tratta 
intermedia 

1 tunsti che si trovavano al 
Pavillon hanno potuto far 
tranquillamente neutro alla 
stazione di partenza di La Pa 
tud con la teleferica In diffi­
coltà invece i vtaggiaton che 
avevano già percorso la tratta 
supenore dell impianto, dal 
Rifugio Tonno alla Punta Gel-
bronner e che si sono trovata 
sbarrata la via del ntomo 

Accertato che la nparazio-
ne del guasto avrebbe nctue 
sto almeno un paio di giorni 

e stato giocoforza chiedere 
I intervento delle squadre del 
Soccorso alpino e di due eli-
cotten della Protezione civile 

Ce voluta circa un ora per 
completare il trasfenmento a 
valle dei turisti Qualcuno di 
essi, totalmente a digiuno di 
esperienze di volo é salito su­
gli elicotten con qualche rilut­
tanza Rinunciando all'emo­
zione del volo, un grappo di 
esperti sciatori ha invece pre­
ferito tornare a valle in tuon 
pista, lungo il ghiaccia» del 
Toula 

La funivia del Monte Bianco 
(I impianto fu completato e 
inaugurato nel 1957) dovreb­
be rientrare pienamente in 
funzione nella giornata di do­
mani 

Troppa nebbia: 
rinviato 
l'incontro 
Imbeni-Sica 

L incontro tra il sindaco di Bologna Renzo Imbeni (nella fo­
to) e I alto commissario per la lotta alla malia Domenico 
Sica in programma per ieri a mezzogiorno, e stato riman­
dato perche i aereo sul quale viaggiava il magistrato non è 
potuto atterrare a Bologna a causa della nebbia L'Incontro 
era stato chiesto da Imbenì per discutere del rapporto tra 
mafia e imprenditoria con particolare rifenmento alla ge­
stione degli appalti pubblici «Sica mi ha telefonato per dir­
mi che a causa della nebbia era costretto ad atterrare a Ve­
nezia e che quindi preferiva anticipare a oggi (ieri per chi 
legge ndr) aìcuni appuntamenti già presi in quella città e 
rimandare il nostro incontro - ha detto Imbenl - Sica sarà 
a Bologna entro martedì, forse già domani» 

Un giovane, Giorgio Olivieri, 
33 anni, elettrotecnico di 
Bussolengo (Verona), e 
morto dopo essere precipi­
tato durante un volo in del­
taplano a motore a Valeg-
glo sul Mincio (Verona) 

« > » i _ _ > » » _ _ _ Olivieri che stava compien­
do un volo non autorizzato 

dall istruttore, si e schiantato al suolo mentre stava ese­
guendo una picchiata a velocità sostenuta Sul posto sono 
intervenuti I carabinieri di Vateggio Olivieri era In attesa di 
ottenere I abilitazione al volo sportivo 

I pranoterapeuti, ciò* le 
persone che intendono cu­
rare le malattie stimolando 
le «forze vitali» dell'organi­
smo (In genere attraverso 
I imposizione delle mani), 
chiedono un riconosclmen-

_ _ _ _ « • > • _ _ lo giuridico della categoria 
•cosi da evitare il pullulare 

di pranoterapeuti in Italia, senza che vi sia una purché mi­
nima preparazione culturale di base» Lo ha affermato Ma­
no D Avanzo, segretario generale dell «Albo professionale 
europeo» dei pranoterapeuti, al convegno dell 'associazione 
organizzato a Roma Ai convegno é stato affermato che la 
pranoterapia «ambisce a divenire "leader" nel campo dola 
medicina alternativa Tende cioè ad occupare una posizio­
ne trainante, pur nella doverosa collaborazione con le «Iha 
(orme terapeutiche esistenti» 

I carabinieri del gruppo «Na­
poli due» rintanali da uomi­
ni e mezzi provenienti da 
Napoli, unilà clnoflle e un 
elicottero hanno meno tut­
to controllo nel fine settima­
na l'intero territorio della 

_ a > « i _ _ _ _ i » _ i > _ _ provincia II bilancio dell'o­
perazione e di 60 amati, 64 

denunce a piede libero, refurtiva per circa 70 milioni recu­
perata, e 60 grammi di stupefacenti - hashish e mariluana 
- sequestrati I militan hanno POI recuperato 14 automezzi 
rubati e controllato 153 esercizi pubblici 

Giovane muore 
nel Veronese 
precipitando 
col deltaplano 

I pranoterapeuti 
sollecitano 
il riconoscimento 
giuridico 

Maxiretata 
dei carabinieri 
a Napoli: 
60 arresti 

In maschere 
di Carnevale 
rapinano 
gioielleria 

Attacchi 
alla comunità 
terapeutica 
di Ponallo 

Quattro persone con II viso 
coperto da maschere di 
Carnevale hanno fatto una 
rapina in una gioielleria nel 
centro storico di Monttlba-
no Jonico (Matera) mentre 
era in corso una manifesta­
zione spontanea di persone 
e bambini In costume, I 

malviventi - che, con la minaccia di pistole, hanno immo­
bilizzato il titolare della gioielleria, Pietro Caruso, e alcuni 
clienti - si sono impossessati di gioielli per alcune decine di 
milioni di lire esono fuggili a bordo di una «Fiat Uno» di co­
lore chiaro Della rapina, avvenuta sabato sera, si è avuta 
npuzia ieri a Potenza Secondo quanto si è appreso polizia 
e carabinieri stanno indagando nel Metaponto, nel Mate-
rano e In provincia di Taranto 

Parte degli abitanti del quar­
tiere «Palamentano» di Poi. 
tallo (Ragusa) dove sorge 
Villa Romano (che il Comu­
ne ha messo a dsposlzlone 
di 13 ragazze tossicodipen­
denti della •comunità In-

. _ • • > _ _ _ • • _ _ contro») hanno manifestalo 
chiari segni di intolleranza, 

qualche volta sfociati nel teppismo Sessanta cittadini del 
rione hanno rivolto una petizione al sindaco e all'assessore 
ai servizi sociali sollecitando lo sfratto della comunità e In­
viato anche un esposto alla Procura della Repubblica pres­
so il tribunale di Modica Negli ultimi arami l'insofferenza 
ha avuto toni esasperati le finestre di Villa Romano sono 
state prese a sassate e alcune ragazze hanno detto di «Me­
re state insultate e minacciate ti vtcesindaco Nicola Colom­
bo si e detto «amareggiato» per l'accaduto e ha annuncialo 
un incontro con gli abitanti del quartiere per chiarire 1* si­
tuazione 

È morto ieri nel reparto di 
nanimazione dell'ospedale 
•San Cario» di Potenza II 
commerciante Domenico Di 
Lascio di 52 anni, ferito con 
colpi di pistola da persone 
non identificate la notte 

_ - » • • • • _ _ _ — » » _ dell 11 gennaio scorso a Ne-
moli (Potenza) mentre ti 

trovava nell'ufi irto vendile del proprio mobilificio In contra­
da «Lago Sirino» Di Lascio-che era stato colpito alla testa 
e al braccio - era ricoverato nell'ospedale potentino in au­
to di coma con prognosi riservala 

Potenza, è morto 
il commerciante 
ferito 

fa 

Zanone sui carabinieri 
«In tempi brevi 
la riforma 
del reclutamento» 
tm ROMA. «Al servizio delle 
istituzioni, della cittadinanza, 
dell'ordine pubblico i carabi­
nieri dedicano ogni giorno 
560mila ore di lavoro Se in 
una sola di quelle ore qualcu­
no sbaglia, il rispetto dovuto a 
tutti gli alta ci Impone di dirlo 
e di parlarne con assoluta 
schiettezza» I recenti episodi 
di cronaca nera che in diverse 
occasioni hanno visto coinvol 
ti dalla parte sbagliata alcuni 
carabinien preoccupano il mi­
nistro della Ditesa, Valerio Za­
none E pia ancora lo preoc­
cupa I «apprensione* dell opi­
nione pubblica Tanto che, 
parlando a Torino in occasio­
ne della visita al comando 
della I Legione Ce, Zanone ha 
sentito II bisogno di ricordare 

che « carabinieri formano 
nell insieme un organismo so­
stanzialmente integro e forte 
che deve far fronte a un conti­
nuo Incremento di rischi e di 
funzioni e che per riuscirsi de­
ve continuamente crescere e 
aggiornarsi» Il ministro della 
Difesa ha voluto anche sottoli­
neare che le nuove misure per 
il reclutamento, la formazione 
e il governo del personale 
•non sono una novità dettai* 
da eventi improvvisi». Si tara 
però il passibile—ha aggiun­
to — per -accelerarne ed 
estenderne l'attuazione, e In­
sieme non si mancherà di 
prendere tutti i provvedimenti 
possibili per migliorare II be> 
nessere del personale», 

l'Unità 
Lunedi 
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